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7/ dibattito sul nuovo modello di società 

Prime riflessioni 
Non è rcrlamcnlc facile I rr i 

tare un confronto Ira la Pro
piniti di propello a mnlio ter
mine M I cui il no*tro partito 
ha avviato il d i l a n i l o in» I I ' 
e-l.ilc «cor-a e la llozzn di pro
pello pvr l'aher lutiti a soi in-
/ M / H pubblica ilaW.iianti! 
ili domenica 2') prunaio. N r l -
t.imrnlp f lhi -r - i f i iMl j ;nnii , in
fo i l i , i punti di pai leu/.i e fili 
obicttivi ilei due i lor i l iurnl i . 
J'cr noi Cim-lie» si-, ovviamen
te. nel P r o t r i l o a mnl io ter
mine non mancano e non po
tevano mancare indicazioni 
elle hanno anche un valore di 
p io*pcl l i \ . i e non -olo per il 
In ove periodo: |».i»ta pensai e 
f i capitolo sui valori r Mi?li 
i n d i i i / / i ila affermare in un 
proce--o di rinnovamento del
la -iiciclà o a ipiello dedica
to ai temi della pai lecipa/io-
tie, dello Stalo, dell 'ordine de-
inori alien) il prohlema era 
f><en/.ia|inenlp (jiicllo, pol i l i -
ro e propoMlho, di indicale 
col m a ' - i m n di concretezza. 
muovendo dall ' interno della 
cri- i che njijfi è in allo nella 
u n i r l a italiana e Unendo an
che conio del fallimento dei 
modell i di p io^ramma/ ione 
ilei centro- i ini - l ra. le linee 
di intervento, le direttrici di 
marcia, le forze ila melici e in 
movimento al fine di opera
re per un effettivo supera
mento della cri- i e per l'av
vio di un p io te - .o di tra-for-
mazinue dell'economia e del
la 'ocielà. Di ipii la 'celta del 
a medio termine », cioè di un 
«ico fra i tre e i cinque an
n i , come dimensione tempo
rale in cui sviluppare un' ini 
ziativa politica e una forte 
niohil i lazione unitaria, r ivol
le -ia ad affrontare « i più 
pravi fattoli di cri-i e di * i | i i i -
l i l irin» sia a determinale n una 
• volta -i j i i i i f ir . i l iv .1 rispetto 
«Ile politiche prev.il-e per de
cenni nei diver-i campi ». 

\ - - a i d i - lan l r è invece, d i 
chiaratamente, la preoccupa
zione fondamentale che ha 
ino--o i redattoli del propel
lo Mir ial i - la: che è e-.-enz.ial-
menle ipiella di riqualif icare 
i l ruolo del loro parl i lo, dopo 
le negative csperieii/c defili 
anni di suh.illcrua rollahora-
7Ìone al governo con la De
mocrazia cristiana, ripoi lan
cio l'accento «ni modello di so
cietà che il PSI si propone 
di ronlr ihuire a realizzare. \ e 
<"• derivalo un documento nel 
quale l ' iuipo-lazione leoiica e 
ideologica prevale, nettamen
te e volutamente, .SII quella 
più immediatamente politica 
e operativa. 
I . tuttavia. Iienché così diversi 
M. I I IO i p r c u p p o - t i e gli o-
hiell ivi dei il IH- propel l i , non 
*• difficile rintracciare un ter
reno che rende il roufroii lo 
fra di e--i non -ohi po-- ih i le , 
ma opporiuno e necr—•ario: 
vi è infatti un'ampia convcr-
frenza ili anal i - i . così i ieH' in-
div idiiazioiie dei caratteri e 
delle cinse della cri- i italia
na e mondiale, come nel l ' in 
dicazione de;: li obicttivi di 
prospettiva e di quell i più rav
vicinati che riguardano la fa
ve di Iran-izione. I-lmer«<ino 
al tempo - le- -o (muli ili d i 
versificazione che evidente
mente hanno radici sia nella 
differente «loria dei due par
t i l i .sìa nella loro diversa con-
fiiMira/.ioue culturale e poli t i 
ca e <ui qual i , però, un di 
battito chiaro e ripnrnfo può 
certamente contribuire ad e-

sulla bozza di 
progetto socialista 

' tendere r imi la e la forza del
lo -rhirramento di - in i -11.1. 

Mia base del pinzetto -ocia-
l i - la c'è — ho pia dello — 
lo - fo i /o di ritrovare una nuo
va identità culturale e pol i 
tica, dopo il prave lupina-
inculo —• e i disorientamenti 
e la c i i - i di identità che ne 
sono derivati — subito dal 
\'>l nepli anni travagliati di 
una negativa e-perienza di 
poverini e dell'alioi lila unif i 
cazione «oei.ildemocratio.i. 
Oue-lo sfdi /n viene svilup
palo nel piopello non lauto al
t i .ne i -o un richiamo alle *pe-
l i f i d i e tradizioni del movimen

to operaio e del «ori.ili-ino i-
laliaiio — di qu i , ci .sembra, 
le pieoccnp.i/ioni di leader* 
-lori» Ì come De Mart ino — 
quanto piutlo-to puardamlo a 
una pro-pclliva di a -ncialisino 
europeo ». E ' vero che di es
so venpono criticati pli ap
prodi -ociahlemocratici e la 
-o- lan/ iale -ulioi i l ina/ iour al 
meccani-ino economico e so
ciale capitali-l ieo, ma l'accen
to cade -il un re l io l r r ra cul
turale in cui M a n / e di radi-
cali-mo e ambizioni di propel-
Inalilà -i inliecciano con la 
trai l i / ione della cultura l ihe-
raldeiiiocralica. 

Prospettive di collaborazione 
tra le forze di sinistra 

O r l o , l'.m.ili-i critica delle 
esperienze della -ocialilemo-
craz.ia europea e delle rapin
ili della 'uà -ubalteriii là do-
vieli l ie, almeno a no-lro a \ -
v i -o . e-sere pollala .i--.ii più 
a fondo per dare niappiore 
conci clczza e credibilità a l l ' i 
dea di un a nuovo » -ociali-
- i l io; co-ì come ci -emina an
cora a--ai carente l'e-ame com
piuto nel propello delle cau-c 
(che non po--ono e-«ere rii on-
(lolle -oto al n condizionamen
to moderalo ») che pollarono 
a e-il i f . i l l imenlai i la parteci
pazione -ociali-la alla più che 
decennale e-perienza di cen
tro—ini-lr. i . K* però e-plicit.i 
nel propello, e di evidente 
valore politico, la netta collo
cazione al l ' in le ino dello 
-cliierameiiii) di - in i - l ra , non 
solo nel quadro politico ita
liano ma ambe in quello eu
ropeo: a propo-ito del quale, 

e con c-plirito r {ferimento ai 
r.qqioili Ira parl i l i di i-pi-
i.izione sociali-la e parli l i co-
i i iuni- t i , - i afferma come ne-
ce--aiia (i ima nuova pio-pel -
liva di collaboi azione I la di-
ver-e componenti della - in i -
-Ira em opta e di ballaplie 
comuni -ul cammino della de
mocrazia Miciali-ta ». I'.' chia
ro, cioè — e lo confeima sia 
l 'anali-i della cri- i (leH*econo-
mia e della -ocielà capilal i - l i -
c.i, che ti ci ode opui pini no 
di più i marpini del r i formi-
-ino tradizionale ». -ia la cri
tica (li « una concezione del 
-ociali-mo tutta incentrala sul 
momento ili-ti ibulivo e sullo 
-t Ilenia del \ \ r i fare -tale » — 
che non è nella direzione di 
lf.nl ( iode-beip che il CSI in
tende piocedere. pur nel r i 
chiamo al » -oeiali-mo euro
peo ». in que-la ride finizione 
della propria identità. 

Il confronto sui caratteri 
delle società socialiste 

A que-lo fine l'accento è 
invece po-lo, nel documento, 
soprattutto sullo sforzo di 
qualif icare gli obiettivi del par
li lo delincando anche in modo 
p.uiicolaieppialo un modello 
di funzionamento di una so
cietà -ocial i - la. .<ia per quel 
che riguarda i valori che tale 
società dovrà affermare ( l ' e 
guaglianza. il lavoro, una di -
ver-a -cala di -oihl i - facimeu-
lo dei bi-opui. la qualità de l l ' 
ambiente, la cultura e hi for
mazione) , - ia per quel che r i 
guarda pli a-pelli ist i i i i / ionali 
e le - Ir i i l lure di governo del
lo Sialo, della -ocielà e de l l ' 
economia, (.'erto, -i può di-cu-
lere ciica la po-- ibi l i là di p ie -
fintirare compiutamente un ' i -
pole-i di ti città f o l l i l a » : i ca
d i t e l i e il volto che c—a as
sumerà dipender.inno in fa l l i . 
ancora prima che da un'astrat
ta pi «'figurazione, dai concre
ti processi storici che s i s;irà 
in grado di porre in movimen
to. K' però fuori dubbio che 
op^i ciiucnza comune della 
siiii-lrn — proprio perché nes
suno ilei modelli di .sociali
smo Moncamente dati può es-e-
re assunto come nhiellivo da 
imitare — è approfondire la r i 
flessione e il dibatti lo sui ca
ratteri e .«lille strutture della 

società .socialista che vogliamo 
realizzare; ed è evidente, an
che dal confronto tra i due 
propel l i , che \ i .sono oggi 
moll i punii in connine nell 'e-
l.iliora/ione dei due pa l l i l i , co
s'i a propo-ito dei valori da af
fermare nel processo di tra-for-
mazione della società come a 
propo-ito degli aspetti istitu
zionali e delle garan/ ic di de
mocrazia e di p lura l i -mu. 

Dove invece mi pare che 1' 
impostazione del pinzetto so
cialista rimanpa deei-ameiile 

| carente -— e non sn|o, rome 
! potrebbe es-ere ovvio, nella 

parte d ie riguarda i r r i l e r i . 
le - I ru l lnre e i modi di rego
la/ ione di una -ocielà sociali
sta. ma anche in quella relati
va ai processi di li asfoi inazio
ne ii!»«i neces-ari per far u-
scire il pae-e dalla cri-Ì ed 
avviare una fase di Iran-izio
ne — è uel l 'anal i - i più pro
priamente politica della real
tà italiana e nell ' indiv idun-
7Ìone dello srhieramenio di 
forze che occorre realizzare 
perche possa avanzare una l i 
nea di rinnovamento. I.a con
erei.! realtà e la comple-sa e-
sperienza del movimento ope
raio e popolare sono quasi as
senti. ColpÌ-cc, inoltre, la 
debolezza del discorso sul 

movimento cattolico: che 
non può evidentemente es
sere ridotto alla « que
stione democristiana », né, tan
to meno, al ruolo che - i vor» 
icbbe a--epnaie a tale partito 
di a legittimo oppositore 
co«l il ozionale al l ' introduzione 
di elementi di sociali-mo nella 
-ocielà italiana ». I". colpi-ce. 
più in generale, la sc.ir-ità 
dcH'anal i - i delle forme con
ci eie che oppi as-unie la dia
lettica sociale e politica in I-
talia. Dei iva di qu i , probabi l 
mente, anche una cerla impie - -
-ione di « a-li altezza » che .-i 
ricava dalla I m m a del pro
pello: un'a-l i altezza che u-
scilla fra la preligurazione 
piopelluale di un futili <» model
lo di -ocielà e il eaial le ie pie-
valentcmcntc tecnico o tecnici-
- l i io delle indicazioni più im
mediate. 

(.'uni ludo, infine, con due ra
pide i on-iderazioni. La prima 
lipu.irda la polemica, che è 
ripropo-la nel progetto, a pro-
po-ilo di » democi azia conflit
tuale » e ti deniocl azi.i con-o-
ciativa ». I . ' una polemica che 
contiene clementi non -oto di 
f in / . i tu ia . ma di deformazione 
della no-l ia posizione, per e-
sempio là dove ci -i a l l r ibui -
-rc. più o niello e-pl icitamen-
le. la concezione di una de-
mociazia che tulio doviebbe 
a--orbi ie in una - in le- i unita
ria, -eiiza lasciare spazio a 
conti.iddizioui e a confl i t t i . 
.Ma è anche una polemica che 
soiiovalula — ci sembra — i 
pericoli , che Mino invece ben 
lea l i , di di-mepazione corpo-
i.iliva e l'c-ipcnza che ogsi 
si impone di un grande sforzo 
unitario per la -alvezza della 
ileiuoci a/ia e per il supera
mento della cr i - i . 

I.a «l'i'iinil.i ron-idcrazionc 
rigi lanla. invece, la po- i l iv i -
là del confronto che la pubbli
cazione del propello sociali
sta rende op^i post i l l i le A-
prendo il dibattilo sul no-lro 
« Propello a medio termine » 
ci eravamo propo-l i . anrbe, di 
sollecitare le altre forze polit i 
che a tornare a misurarsi su 
ipie-ti tempi , dopo i molt i an
ni di afa=ia che sono seguili 
al fall imento dei p r imi tenta
tivi di programmazione degli 
inizi degli anni « r » a n l a : non è 
infatti pensabile (e ciò tanto 
più è vero per la sinistra) 
che i gravi problemi di oggi 
possano essere positivamente 
affrontali ron un'azione alla 
giornata e senza avere una d i 
rettrice di marcia in un dise
gno più complessivo di trasfor
mazione della società italia
na. K' per questo che torna 
ogni a r ipropor- i con insi-ien-
7,i una domanda di nuova « ca
pacità proselluale »: è la do
manda alla quale anche da 
parte sorialisia »i è ora cer
cato di r i -pondere con l'elabo
razione di que-to documento. 
l 'el i - iamo. perciò, che iiono-
.-lante la differenza ili impo
stazione fra i due prosel l i , che 
sottolineavo agli in iz i . si.( j n . 
leresse di tutta la « ini - l ra . al 
di fuori i l i ogni tatticismo ma 
con t raode spirilo unitario. 
approfondire in modo adegua
to il dibattito e il confronto 
sui lenii e «lille soluzioni in 
e-si proposti: un confronto 
rhe deve perciò svilupparsi 
ben più ampiamente di quanto 
sia sialo possibile fare in que
sta nota. 

Giuseppe Chiarante 

La scomparsa del compagno Massola 
(Dalia prima pagina) 

guerra mondiale Umberto 
Massola riceve il mandato di 
recarsi in Italia per consoli
dare la struttura clandestina 
del Partito e suscitare un va
sto fronte democratico di 
lotta contro la guerra e con
tro il fascismo. Da questo 
momento la funzione di Mas
sola è di grande i m p o r t a l a . 
Egli è l'uomo che con meto
dica fatica, in uno dei perio
di più drammatici dell'attivi
tà clandestina riesce, silcn-
7.oso tessitore, a gettare le 
basi di un nuovo « centro in
terno > del PCI. Una tappa 
importante del suo lavoro ri-
\oluzionario è l'edizione di 
quel foglietto ciclostilato che 
porta come titolo l'Unità, e 
sotto: giornale fondato da 
Antonio Gramsci e Palmiro 
Togliatti (Ercoli). 

E" da questo segreto e oscu
ro lavoro di contatti e di 
organizzazione che scaturisce 
quello che è stato il punto 
più alto della sua opera di 
rivoluzionario: gli scioperi 
operai del 1£M3 a Milano e 
Torino, contrassegnati dalla 
parola d'ordine di legare le 
rivendicazioni operaie all'a-
f.itazione contro la guerra e 
contro la tirannide fascista. 
Questa linea di condotta era 
già stata enunciata sul Grido 
di Spartaco, e nel primo nu
mero clandestino de l'L'niià 
r.cl Quaderno del lavoratore 
alla cui stesura Massola ave
va dato un contributo di pri
mo piano. 

Il 20 febbraio 1943 alla Fiat-
Miraf.ori arriva l'ordine di 
preparare lo sciopero. Il 5 
m.irzo gli operai incrociano 
le braccia. Il giorno dopo a 
Tonno e dintorni altre fab 
bnchc scioperano. Il 12 mar-
i o il Comitato operaio crea-
| » da Massola lancia un ma 
• f e s t o per l'estensione del 

movimento. Il 1!) lo sciopero 
viene proclamato a Milano. 
e poi tocca alla Liguria, alla 
Venezia Giulia. all'Emilia. Il 
governo fascista cede e au
menta i salari. Ma è eviden
te a tutti che quella grande 
v.ttoria della classe operaia 
ha un significato diverso, di 
valore storico. 

Sostenitore attivo del Fron 
te nazionale d'azione da cui 
deriveranno i Comitati di Li
b raz ione nazionale. Massola 
fa parte dello stato magsiore 
delle prime Brigate partigia
ne piemontesi e successiva
mente del Comando generale 
delle Brigate d'assalto Gari
baldi. 

Il 20 agosto del 1913 era 
stato intanto confermato mem
bro della Direzione del PCI. 
e in seguito il V congresso 
del Part.to Io elecce mem
bro del CC e della Direzione. 
E" uno dei cinque responsabi
li della segreteria del Parti
to. Negli anni successivi alla 
Liberazione Umberto Masso-
la è segretario regionale del 
partito nelle Marche, depu
tato al Parlamento, e rico
pre successivamente numero
si incarichi di responsabilità. 

Gli anni '70 lo trovano « tut
tora attento, scrupoloso, im
placabile. \estito di scuro a 
quel modo tipico dei veerh. 
operai torinesi » (così Io rie 
scrive in un articolo del '72 
Paolo Spriano) frugare nel 
l'ArcImio centrale dello Sta 
to. a Roma, dove Massola la 
vora. intento a cercare nei 
documenti dell'OVRA i ri 
svolt: di quella silenziosa 
tessitura che per tanto tem 
pò impegnarono le questure 
del regno e i servizi fascisti. 
E' l'ultimo, prezioso lavoro di 
militante rivoluzionario da 
e ui sono nate le sue e Memo 
rie 1039 1941 » e • GÌ: sciope 
ri del '43 >. 

Ricevuta 

da Berlinguer 

la delegazione 

del PC bulgaro 
ROMA — La delegazione del 
PC bulgaro diretta dal coto
gno Dinnter Staniscev, segre
tario del Comitato centrale 
e reóponsabile della Sezione 
esteri, e composta dai com
pagni Kristo. Maleev e Liu-
dimil Popov della Sezione 
Esteri, che. su :nvito del 
PCI, soggiorna nel nostro 
paese da mercoledì scorso, 
si e incontrata ieri presso la 
Direzione con una delega
zione del nostro part i to com
posta dai compagni Gian 
Carlo Pajetta. membro della 
Direzione e della Segreteria. 
Sergio Segre e Antonio Rub-
bi del CC, responsabile e 
vice responsabile della se
ziona esteri e Dino Bernar
dini. della Sezione Esteri. 

Duranre l'incontro, svolto
si in un clima di cordialità 
e di franca amicizia, si e 
proceduto ad un ampio scam
bio di informazioni e di opi
nioni sulla situazione inter
nazionale e su taluni pro
blemi del movimento ope
raio, nonché sull'ulteriore 
sviluppo della cooperazione 
tra i due partiti. 

Al termine delle conversa
zioni. U compagno Sta>ii-
scev e la delegazione del 
PC bulgaro sono stali rice
vuti dal compagno Enrico 
Berlinguer, segretario gene
rale Gei PCI. cne li ha pre
gati di ricambiare ì saluti 
trasmessigli dal compagno 
Zivkov. 

La delegazione dei comu
nisti bulgari, che nei giorni 
scorsi era stata ospite del
le Federazioni napoletana e 
fiorentina del PCI, sarà og
gi ospite della Federazione 
romana. 

Operazione 

trasformista 

della DC 

ad Avellino 
AVELLINO — Al Consiglio 
provinciale la DC controlla
ta dal « basista » ministro 
De Mita, ha portato ieri sera 
a compimento una operazio
ne politica gravissima: dopo 
una spregiudicata campagna 
acquisti (condotta dopo '.e 
dimissioni della giunta di si
nistra rese per permettere 
nuove trat tat ive per l'inte
sa». la DC ìrpma ha coagu
lato intorno a se una spuria 
magsioranza (di cui sono 
parìe determinante due ex-
mi.ssini e da un altro « cane 
sciolto»» ed ha eletto presi
dente della Provincia un al
tro transfuga, un consiglie
re dimessosi da PSI e pre
sentatosi ult imamente come 
indipendente per rendere più 
aeevo'.e l'intera onrrt>zione 
«monocolore». Tu t t e le for
ze della sinistra hanno vo
ta to contro: PCI. PSI e 
PSDI e hanno fatto conf'.ui-
re i voti su un consigliere 
socialdemocratico. 

La DC ha osato sostenere 
che questa squallida opera
zione trasformistica sarebbe 
stata de t ta ta da una sorta 
di .< staio di necessità». Ma 
m effetti l'operazione della 
DC irpina fa il paio con la 
scelta della DC di Caserta 
di utilizzare ben cinque con-
sizlieri eletti nelle l.ste del 
PSDI oer dare vita anche '.ì 
ad un monocolore, contri
buendo cosi a creare un cli
ma di rapporti tesi t r a le 
forze politiche in Camoania 
che non aiuta certo la ri
cerca di soluzioni un i t ane 
avanzate nelle t ra t ta t ive al
la Regione. 

I deputali comunisti tono tenuti 
ad w e r e presenti SENZA EC
CEZIONE atta aeduta di osil. 
martedì 14 febbraio. 

E' accaduto sulla costa, nei pressi di Cagliari 

Un aereo da caccia americano sgancia 
per errore una bomba sulla Sardegna 

L'ordigno è esploso nei pressi del villaggio turistico di Capo Malfatano - Erano in corso eser
citazioni Nato - « Le manovre si devono svolgere lontano dalla costa e non sulla terra ferma » 

Gesto coerente e responsabile dei sindacati di categoria 

Nell'ospedale di Napoli 
diminuisce la tensione 

Saranno garantiti i servizi più urgenti - Rimossi i rifiuti, riaperte le lavanderie, riatti
vati gli inceneritori - Pieno impegno dell'amministrazione comunale - Documento del PCI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si allenta la ten
sione nepli ospedali napoleta
ni. Tra i lavoratori inizia a 
prevalere il senso di resjwn-
sabilità, ma la situazione è 
ancora lontana dalla norma
lità. Il pericolo che l'agita
zione si estenda a macchia 
d'olio è ancora presente. Pro
prio ieri sono secsi in lotta 
a tempo indeterminato anche 
i lavoratori dell'ospedale uPel-
legrini». La gravissima situa
zione è stata alleggerita dal
la decisione presa ieri mat
tina dalle organizzazioni sin
dacali di garantire l'efficien
za di tutti i servizi indispen
sabili. E sotto la spinta del
le forze democratiche, e in 
primo luogo dei comunisti, è 
stato anticipato ad oggi l'in
contro alla Regione 

La responsabile decisione di 
assicurare tutti i servi/i ur
genti è stata presa nel cor
so di una assemblea generale 
al « Cardarelli *. il più grande 
degli ospedali napoletani. 
Quando un rappresentante ha 
preso la parola per esporre 
la proposta del sindacato, la 
assemblea ha risposto con un 
applauso lungo e fragoroso. 
K" stato un gesto di grande 
valore. Si è ammesso il gra
ve errore di aver adottato 
forme di lotta esasperate e 
selvagge. Ci si è resi conto 
che l'agitazione degli ospeda
lieri era caduta nel più to 
tale isolamento, che la fr.it 
tura con l'opinione pubblica 
stava diventando di ora in 
ora più profonda. Con que
sta decisione, invece, si è in 
nescato un processo n.ioxo. 
è stato un segno di grande 
responsabilità che apre mio 
ve prospettive alla ste-s.i lot
ta che si protrae ormai da 
4 giorni. 

Anche le organizzazioni po
litiche aziendali PCI. DC. 
PSI e PSDI sono state molto 
chiare su questo punto. In 
un loro comunicato dopo a \ e r 
sottolineato che la p ro to t a 
dei lavoratori ha radici prò 
fonde si aggiunge: « Tutto 
questo, comunque, non ci e-i-
me dal dover far appelio al 
$en*o di responsabilità dei la
voratori per porre fine ad 
uno sciopero che rischia di 
divaricare in modo nrepara-
bi!e gli ospital ieri dalle al
tre categorie di lavoratori >. 

Alla luce di questo perico 
lo. dunque. la situazione ne
gli ospedali è sensibilmente 
cambiata. L'immond.zia ac
cumulatasi in questi quattro 
giorni è stata ieri rimossa. 
è s 'ata rimessa in circolazio
ne biancheria pulita, sono sta
te riaperte le lavanderie e 
sono stati accedi — anche >»o 
por qiia'che ora — i forni 
de-rli inceneritori. * Garanti 
remo quo t i serv.zi — hanno 
ribadito i lavoratori — tutti 
i giorni e in tutti gli ospedali^. 

In mattinata c'è stata an 
che una \i-it.i degli asses-o 
ri comunali Gorenv.cc a e Ca
li agli ospedali per una veri
fica diretta della situazione e 
por prendere — in caso di 
necessità — gli opportuni 
provvedimenti. C'è stato an
che un incontro con il sovra-
intender.tc sanitario, profes
sor Pagnozzi e con i rappre
sentanti sindacali, e La situa
zione — ha detto il sovrain-
tcndente Pagnozzi — è netta

mente migliorata. Dopo l'as
semblea i lavoratori sono an
dati a lavorare e adesso qua
si tutto è in perfetto ordine ». 
Le stesse cose sono state ri
badite anche dal direttore del
l'ospedale. prof. La Rocca: 
« Il quadro è certamente mi
gliorato », ha ammesso. 

Anche al « Loreto Crispi » 
la situazione non è più dram
matica. « Siamo in perfette 
condizioni ». ha detto il di
rettore, professor Schiano. 

Ma intanto molti malati 
hanno già abbandonato gli 
ospedali. Il calo delle degen
ze e impressionante. E ciò 
dimostra quanto pesanti so

no stati i disagi in questi 
giorni per i ricoverati, che 
sono stati letteralmente ab 
bandonati a se stessi. 

Al « Cardarelli *. infatti, nel 
giro di pochi giorni i ricove
rati sono passati da 2000 a 
1200. AI « Loreto Marc » da 
400 a 250. Al « Loreto Crispi» 
da 110 a 26. e Ci siamo resi 
conto — ha ammesso Gian 
grande della CGIL — che cor
revamo il rischio dell'isola
mento e per questo siamo an
dati con le scope in mano a 
fare pulizia per i reparti >. 

Ancora una volta è emerso 
chiaramente che a monte del
la esasperazione di questi 

Convegno « Gramsci » sulla 
esperienza cecoslovacca 

L'istituto Gramsci ha deci
so di organizzare, per i pros
simi mesi, un convegno di 
studio su « l'esperienza ce
coslovacca della primavera 
del 1968», per valutarne — 
in occasione del 10. Anniver
sario, gli aspetti politici, eco
nomici, culturali e ideali. 

Si vuole cosi sottolineare 

! la necessità di una rinnova-
: ta riflessione sul significato, 
| il valore, gli approdi e i II-
i miti di quell'esperienza per 

t ra rne stimolo ad approfon
dire l'elaborazione delle vie 
di accesso e di sviluppo del 
socialismo, dei problemi del
la democrazia, delle istituzio
ni e della libertà in una so
cietà socialista. 

La RAI mette a disposizione 
dei sindacati il filmato sul '69 

ROMA — I! direttore genera-
della Rai — secondo quanto 
riferi.-ce l'agenzia di stam
pa Adrikronos — ha mes.-o a 
disposizione della Federazio
ne CGILCISLUIL le cinque 
punta te della tra.smi.s.sione te
levisiva I.a spinta dell'autun
no, Inoltre la Rai informa 
cìie « i filmati sono disponi
bili per una proiezione alla 
assemblea dei delegati de: 
quadri sindaca!- •> m corso 
di svolgimento all'EUR. Nei 

siorni scorsi per trasmissione-
inchiesta sull 'autunno sinda
cale del 1569 si sono svilup
pate polemiche tra la Ri i e 
gli autori ; que.it 1 ultimi affer
mano che del programma, che 
andò in onda nel 1971. non re-
s'erebbe p.ù nulla negli ar
chivi di viale Mazzini. La 
stessa Rai t ra l'altro ha am
messo di aver distrutto oltre 
90.000 metri d: pell.cola. tut
to quanto cioè non venne 
t rasniesso. 

Da domani entrano in vigore 
gli aumenti sulle autostrade? 

ROMA — Notizie d'agenzia 
hanno riferito ieri che a par
tire da domani entrerebbero 
in vigore gli aument i dei pe
daggi autostradali decisi nei 
giorni scorsi dall'ANAS per 
una misura media del 20 
per cento. Nella serata in
vece è s ta ta diffusa la voce 
seccndo cui il ministero dei 
Lavori pubblici non accette

rebbe aument i superiori al 
dieci per cento. 

Trat tandosi di informazio
ni di notevole rilevanza, an
che per le ripercussioni che 
gii incrementi dei pedaeg» 
autostradali comporteranno 
per i costi di trasporto e 
quindi per quelli delle mer
ci, si impone a questo pun
to una chiarificazione 

Un altro significativo successo 

Domenica abbiamo diffuso 
911.000 copie dell'Unità 

Nonostante il maltempo 
che ha imperversato do
menica in tu t to il setten
trione del paese è stato 
conseguito un nuovo bril
lante risultato nella diffu
sione de l'Unità. Sono sta
te diffu.-e 911.000 copie 
delle quali 542 mila al 
nord. Ricordiamo ancora 
1 successi registrati in po
co più di un mese: 60 000 
copie diffuse in più il 6 

eennaio. un milione di co 
pie il 22. 100.000 in più 
il 27 per il rapporto del 
compagno Berlinguer al 
C.C. Se aggiungiamo che 
negli ultimi giorni è stato 
ampiamente superato il 
miliardo in abbonamenti 
a l'Unità «un miliardo e 
81 milioni per la precisio
ne) , è evidente che vi è 
grande impegno e forte 
mobilitazione at torno al
la nostra stampa. 

giorni ci sono anni e anni di 
mancata programmazione sa 
nitaria. di ca.si scandalosi, di 
sprechi e di clientelismo. Ma 
tutto ciò — ovviamente — 
non giustifica atteggiamenti 
gravi e irresponsabili da par
te dei lavoratori. Lo ribadi
sce anche il segretario della 
Camera del Lavoro, Silvano 
Ridi. «• Lo sciopero — dice — 
non deve ritorcersi contro gli 
ammalati, ma deve servire 
per incalzare le amministra 
/ioni pubbliche e mettere in 
evidenza le loro responsabi
lità ». 

Netto è stato anche il co
municato emesso ieri ^era dal 
Comune di Xapoli dopo la vi
sita degli assessori Geremic-
ca e Cali. L'amministrazio
ne si augura che le misure di 
autodisciplina sindacale prò 
seguano nei prossimi giorni. 
•r Ad ogni buon conto — af
ferma il comunicato — l'ani 
ministra/ione comunale ha 
predisposto l'intensificazione 
di una serie di interventi (ri
mo/ione e smaltimento dei ri 
fiuti solidi, disinfczione dei 
vari reparti ecc.) d ie scat
teranno domani ». Infine nel 
comunicato si ribadisce il 
principio dal quale l'ammini 
strazione non intende recode-
re: < Di essere fraternamente 
a fianco di tutti i lavorato
ri in lotta por i propri dirit
ti. sempre però che tale lot
ta si esprima su] terreno de 
mocratiio. unitario e di mas
sa. Qualora, invece, c w i do 
vesso mettere in discussione 
gli in tc ro i i generai; della 
collettiv ita. l'amministrazione 
non avrebbe ah una incertez
za a tutelare, come sempre. 
la città nel suo inMeme, iso
lando con fermezza chi pwnt.is 
se alla o=a-,per;i/ione. alla di 
vi>ione e alla rottura del tes
suto democratico ••. 

La segreter a della Federa 
zione comunista napoletana. 
intanto, in un suo comunica
to giudica « importante la de 
cisione a--unta dai lavorato 
ri di assicurare i servi/i in 
di.spensab.h. K' que-to un pri
mo pa^so al quale far segui
re una pena e rc-pon-abilc 
condotta. Î a sa iute dei cit 
ladini è un bone primario 
dovunque e specialmente in 
una città come Napoli >. 

Questa sera è prevista una 
massiccia presenza dei lavo 
ratori alla seduta del Con 
sigilo Comunale che continua 
la discussione sui problemi 
dell'occupazione, mentre per 
domani è stato convocato, in 
Federazione. un * attivo > 
straordinario dei comunisti 
napoletani, che ^arà introdot
to dal segretario della Fede
razione Fingono D.in-0 e con 
eluso dal compagno Bas^oimo. 
segretario regionale. 

In questo clima assumo an 
che valore la manifestazione 
di massa, indetta por dome 
n;oH prossima al Metroj/rAi 
tnn. con la partecipazione dei 
compagni .Maurizio Valonzi, 
s ndaco di Napoli e Alessan 
dro Natta, capogruppo del 
PCI alla Camera dei depu
tati. 

m. dm. 
NELLA FOTO • Parenti dei 
bambini ricoverati nel repar
to pediatrico degli ospedali 
r.uniti provvedono alla puli
zia dei pavimenti. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — l'u aereo amo 
ricano ha sganciato, per or 
toro, una bomba sulle coste 
sud occidentali della Sarde 
gna. L'ordigno è esplo-4) con 
un boato spaventoso. 11 Tatto 
è avvenuto sabato pomeriggio 
alle ore 115,30. ma solo nella 
tarda serata di domenica è 
saltato il « top secret ». La 
not /:a ha provocato una 
impressione enornv. 

E' stato necessario che un 
test.mone — '! dottor Sandro 
Frongiii. 311 ani:* cagliaritano. 
presente nella zona dell'espio 
Mone, — presentasse una 
denuncia ai carabinieri por 
ehé l'episod.o venisse cono 
scinto II medico non era so 
lo. A Capo Malfatano — 
«lue-to è :1 nenie elo'la zona 
— sono alcune centinaia i 
propr..'t n i del'i* picc-ole ville 
presenti ogni fino settimana. 
\ qualche chi'ometrei c'è una 
tra/iene eh Teulada. e più in 
la 1 paese. Tutti hanno visto. 
ma nessuno ha avuto il co 
ragg.o eh sporgere denuncia. 
> Civdo di aver fatto il mio 
dovere. Sembrava eh essere 
in un campo di battaglia », 
dice il dottor Frongia. 11 ciò 
lo ora cope-rto dagli aerei a 
reazione. Sganciavano bombe 
e mitragliavano, quasi som 
pie in mare. Ad un certo 
punto, sulla montagna, si è 
sentita una deflagra/ione for 
tissima. Credevamo fosse ca
duto uno di quegli aerei. In 
vece era una bomba vera. U-
na cosa tremenda. Mia ino 
glie, che si trovava in cucina, 
è stata sballottata violente 
niente dallo spostamento d'a 
ria. I nostri bambini. Michele 
di fi anni e Manfredi di due 
anni, non si sono ancora ri
presi dallo choc *. 

Il grupiK) del PCI al con 
siglio comunale di Teulada è 
intervenuto chiedendo la 
convocazione straordinaria 
dell'organismo. 

•i II governo regionale e 
quello nazionale devono as
sumere dei provvedimenti 
urgenti. Le esercitazioni si 
devono svolgere lontano dalla 
costa, sul mare, e nini sulla 
terra ferma, sopra centri 
popolati o nello vicinanze di 
fabbriche chimiche e delle 
miniere. 

Secondo le prime ricostru 
zioni. il pilota di un caccia 
Ixtmbard.ere americano, de 
cullato dalla portaerei « Ni-
mitz ». che partecipava alle 
matiov re >.< Nato > in corso a 
lato della Sardegna, sarebbe 
il responsabile dell'errore 
che avrebbe potuto avere 
conseguenze assai gravi. 

Il « bersaglio dell'eserci
tazione era stato fissato a 
largo del Capo Teulada. Te 
strema punta occidentale del 
go'fo di Cagliari. Per ragioni 
ancora insp.egabili. la bomba 
è invece caduta sulla terra 
forma, sulle scogliere di Ca 
pò Malfatano. noi torr.tono 
di Teulada. 

Si trattava di un ordigno. 
di quelli normalmente usati 
nel corso delle manovre mih 
tari interforze. del peso di 
">'HI libbre (quasi 200 chilo 
grammi). Nel luogo in cui è 
avvenuta l'e.sp'osione si è a 
porto un cratere di circa tre 
metri. I,c rocce, tutto intor 
no. sono stato frantumate, ed 
alcuni ce.spug!i di lentischio 
sono andati a fuoco. 

Viene però da tremare v 
si pensa a l e alte volontà 
degli aerei a roaz one militar: 
e quindi che app-na poche 
frazioni di secondo separano 
la costa dai e entri abitati 
Capo Malfatano dist.i ,-ippmn 
una cinquantun di ch lometn 
da Cagliari: tutto ali'intorr.o 
sorgono d.versi centri abitati. 

li compagno Filiberto Car 
dia — che ha rivolto un'in 
terrogazione urgente al go 
verno, assieme agii atlri de 
pinati comunisti sardi -- ha 
d e Inarato che lo escrcitazio 
ni non c'eblwi.n essere esc 
guitc sulle coste ab.tJto. ma 
in maro, in zone d.:stanti rial-
la terraferma, in molo ta 'e 
elio vengano rispettati i limi 

*.i di sicurezza arche in caso 
di un pos-ib.ie errore. 

Giuseppe Podda 

Nuove norme 
per i giudici 

popolari 
ROMA — J] Consiglio dei mi
nistri ha approvato ieri sera, 
.-u proposta del zuardasizh% 
li Bonifacio, un decreto !e<r-
2e che riforma la procedura 
n^r il conferimento dol.'inca-
r.co ri: g.ud:ce popolare. Men
tre sino ad ora si estraevano 
ri.ori nommat 'vi dallo liste. 
rK*r effetto rio'.'a nuova r.or-
ma'iva verranno estratti a 
sorte mota rigeli iscritti nel
lo listo od opererà un mecca
nismo r>"r assicurare la cer
tezza che al momento dell' 
m i70 ridila sessione d e l » 
O r t o d'pss'.se siano disponi 
bili cinquanta giudici p ò 
polari. 

S? >n un secondo mot'vo 
il co!!»?io non possa essera 
sostituito, si potrà procedere 
a successiva estrazione d! 
nuovi giudici ponolari. Rea
lizzata infine la completa 
parificazione t ra giudici d! 
sesso diverso, con l'elimina-
zinne dell'attualo rna.«!mo di 
tre donno per collegio. 
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